
OBIETTIVI GENERALI OBIETTIVI SPECIFICI AZIONI SOTTOAZIONE 
AMBITO DI 

INTERVENTO

TEMPI DI 

ATTUAZIONE
RESPONSABILITA' ATTUATIVE RISORSE FINANZIARIE

F.1.1 Creazione di un coordinamento tra gli Enti Locali che accolga e 

valuti le proposte di valorizzazione turistica a livello di bacino 

idrografico

F.1.1.1 Organizzazione di seminari informativi 

rivolti ad Enti locali,volti alla valorizzazione 

turistica del territorio, con esempi di realtà 

esistenti in altri ambiti territoriali

F.1.2 Creazione di una "vetrina" di promozione attraverso la 

realizzazione di un sito  web dedicato di promozione turistico 

agroalimentare, artigianale

F.1.3 Elaborazione di un Catalogo (web e cartaceo) delle risorse da 

valorizzare e di censimento delle attività ricettive del bacino, di 

sentieri (naturalistici, storici, archeologici, equestri, ciclabili), i 

musei, le attività culturali, ludico, sportive e i numeri di telefono 

utili

F.1.3.1 Divulgazione web e distribuzione negli 

uffici turistici di promozione turistica di valle e dei 

Comuni del torinese

F.1.4 Realizzazione di un video volto alla valorizzazione ambientale, 

anche con finalità turistiche
F.2. Individuare una 

strategia comune di 

sviluppo turistico che 

riguardi la Val Pellice e 

l’intero territorio di 

riferimento del bacino 

idrografico del Torrente 

Pellice  

F.2.1 Raccogliere ed analizzare i Piani di sviluppo turistico 

precedentemente elaborati

F.2.1.1 Promuovere il coordinamento con Il Piano 

di Sviluppo Locale del GAL Escartons e Valli 

Valdesi

F.3.1 Avviare un confronto con la  Regione e la Città metropolitana 

per definire un programma di azioni e interventi volti al 

potenziamento della  rete del Trasporto pubblico locale integrata 

ed efficiente Torino-Pinerolo-Torre Pellice 

F.3.2 Favorire una mobilità sostenibile e lenta all'interno del bacino 

(con l'uso di bicicletta/cavallo/navette elettriche),  finalizzata alla 

tutela ambientale e alla valorizzazione turistica 

G.3.1 Realizzazione di un bacino artificiale per attività fruitive en 

plein air legate all'acqua a Luserna S.G (sul modello del Plan d'Eau 

di Saint Bonnait …)

G.3.2 Favorire a definizione e implementazione di  modelli di 

fruizione per la pesca e i pescatori che non sia di carattere "mordi e 

fuggi" ma che abbia ricadute più importanti a livello locale (su 

aziende agricole, ricettività, commercio)

G.3.3 Realizzare aree  informative lungo i torrenti del bacino 

collegate da percorsi a piedi o in bicicletta

G.3.4 Elaborare e attuare un programma integrato di azioni e 

interventi  per favorire l'accessibilità sostenibile alle  aree fluviali e 

perifluviali

G.3.5 Prevedere per ogni intervento di valorizzazione a carattere 

fruitivo un'azione di riqualificazione morfologica o ambientale 

G.3.6 Definire e sperimentare percorsi fruitivi e formare guide sulla 

Cultura Valdese

G.2.1 Coinvolgere le aziende agrituristiche in azioni di educazione 

ambientale

G.2.2 Coinvolgimento degli istituti scolastici del territorio per la 

produzione di contenuti tecnici volti alla valorizzazione turistica ed 

alla divulgazione delle tematiche collegate alla tutela ambientale

G.3. Ottimizzare le 

opportunità di fruizione del 

torrente e del territorio del 

bacino idrografico

ALLEGATO A: ABACO DELLE AZIONI - CONTRATTO DI FIUME DEL BACINO DEL TORRENTE PELLICE

F. Promuovere la 

valorizzazione dal 

punto di vista turistico-

ricreativo del bacino 

idrografico del torrente 

Pellice

F1. Favorire il 

coordinamento delle 

politiche turistiche locali 
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F.3. Migliorare i trasporti e 

la viabilità

G. Favorire 

l’identificazione 

dell’area fluviale come 

elemento di identità 

territoriale e diffondere 

modelli di sviluppo 

sostenibile

G.1. Favorire la 

valorizzazione delle aree 

fluviali e perifluviali da 

parte degli enti locali 

G.2. Incentivare la 

formazione, e la 

sensibilizzazione delle 

comunità locali 
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G.4.1 Organizzare un programma di incontri/ seminari (da svolgere 

presso diverse località della Valle — o dell'ambito territoriale 

ottimale per la promozione dello sviluppo locale) su buone 

pratiche di economia locale

G.4.2 Sostenere ed integrare tra le azioni del CdF l'iniziativa 

Bio–distretto

G.4.3 Promuovere azioni e iniziative per rafforzare, riqualificare, 

ripristinare il tessuto della cooperazione locale

G.4.4 Promuovere una mappatura delle realtà: aziende agricole, 

artigiani, agriturismi, ecc. [vedi azione specifica M.1]

G.4.5 Promozione della vendita diretta dei prodotti agricoli

G.4.6 Valutazione della possibilità di integrare la produzione di 

energia elettrica da altre fonti, in particolare nella stagione estiva, 

ad esempio fotovoltaico su edifici

G.4.7 Promuovere la diffusione,commercializzazione e consumo di 

produzioni biologiche a KM zero

G.4.8 Riconvertire antiche colture

G.4.9 Promuovere una mappatura delle opportunità di sviluppo 

locale sostenibile legate alle aree agricole incolte e/o abbandonate 

da riutilizzare a fini agricoli, ricettivi d tipo sostenibile e sociale

G.5.1 Ripristino funzionale  e architettonico del sistema di 

regimentazione delle acque di versante della Alta valle ai fini 

storici, turistici, agricoli.
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G.5.2 Creare un ambito territoriale integrato (o un parco) che 

permetta lo sviluppo di attività di educazione ambientale e 

naturalistica alla scala di bacino  — o dell'ambito territoriale 

ottimale per la promozione dello sviluppo locale sostenibile e della 

tutela integrata

G.5.3 Creare una zona "canale" verde intorno al fiume che possa 

dare accesso al fiume

G.5.4 Favorire la ricostruzione di zone verdi  intorno ai canali irrigui

G.5.5 Ricostruire una zona per la ripopolazione degli uccelli anche 

in funzione di contrasto di tipo biologico.

G.5.6 Verificare le condizioni di fattibilità del  ripristino di "toumpi" 

storici, patrimonio condiviso di diverse generazioni, sulla base dei 

nuovi equilibri idromorfologici che si sono stabiliti dopo il 1977 

(data in cui si sono colmati diversi siti)

G.6. Promuovere lo 

sviluppo turistico ed 

economico locale in chiave 

sostenibile 

[Vedi azioni dei precedenti obiettivi in particolare G.4, G.2,  G.3, 

G.4]

G.6.1.1. Ideazione di pacchetti di turismo 

responsabile e vendita tramite tour operator 

specializzati

Regione Piemonte - ATL

G.4. Promuovere il 

coinvolgimento del mondo 

agricolo nel costruire un 

piano di sviluppo turistico 

locale

G. Favorire 

l’identificazione 

dell’area fluviale come 

elemento di identità 

territoriale e diffondere 

modelli di sviluppo 

sostenibile

G.5. Favorire la messa in 

rete delle valenze 

territoriali e naturalistiche 

locali 

G.4. Promuovere il 

coinvolgimento del mondo 

agricolo nel costruire un 

piano di sviluppo turistico 

locale


